Veglia Mariana
- Buio –

Parte la musica di sottofondo (Enya) e dopo un po’ si accende una luce (tipo torcia o riflettore) illuminando un Angelo.

“Quando la vidi, la prima volta..

rimasi stupito dalla sua grazia e dalla serenità che emanava il suo viso.

Io, l’Arcangelo Gabriele, che ho visto le cose più meravigliose che il cuore umano possa immaginare in Paradiso, rimasi piacevolmente sorpreso dal volto di quella ragazza poco più che sedicenne.

Ella si chiamava Maria.

Noi Arcangeli siamo gli angeli più potenti e più fedeli a Dio e infatti quella notte mi fu assegnata la missione più importante di tutti i tempi: Portare il messaggio della futura nascita del Redentore, Gesù.
Voi forse crederete che al Re dei Re fosse destinato un futuro pieno di agi e lussuosità. Ma io non scesi in una reggia. Non scesi in una villa. Io scesi in una casupola. Una casupola di Nazareth.

E non incontrai una regina, quella notte. Non una donna temprata da anni di esperienza. Io quella sera portai il Messaggio a Maria. Una ragazza. Una ragazza come tante della sua età, eppure unica. Così pura e semplice che appena ricevuto il mio Messaggio invece che spaventarsi o chiedermi chi ero, lei semplicemente disse “Se questa è la volontà del Signore, sia fatta la Sua volontà”.

E da quel giorno, lei divenne la Mamma di Gesù.

Ora, dovrete intraprendere un viaggio e io vi voglio aiutare.

Ecco (si toglie dalle ali una piuma per ciascuno e gliele porge), voglio donarvi una piuma delle mie ali d’angelo ciascuno. Esse mi permettono di volare e spero che vi alleggeriscano il cammino. 

Ma perché abbiano effetto voi dovrete liberarvi da ciò che sentite vi appesantisce l’animo.

Come farlo? Semplicissimo! Pensateci attentamente e poi, chi vuole, può dirlo ad alta voce.

Ora guardate bene nel cielo.

Vi troverete una stella.

Una stella che condurrà i vostri piedi.

Mettetevi in viaggio!”

Si consegna loro una piuma fatta con il cartoncino.
Si spegne la luce.

Breve percorso da fare tutti mano nella mano:

· Capelli d’angelo 

Si arriva da un uomo con una sorta di saio, barba ed un bastone in mano.

“Sapete, a volte è veramente difficile prendere delle scelte..
Ormai mia moglie, Maria, era già al settimo mese di gravidanza a opera dello Spirito Santo e a breve avrebbe partorito proprio il Figlio di Dio, Gesù e la notizia si era diffusa.
Si diceva in giro che sarebbe nato a brevissimo il Re dei Re!

Colui che avrebbe scalzato dai troni tutti i sovrani.

Ed i sovrani, Erode per primo, ne avevano il terrore.

E proprio per evitare questo, furono messe in serio le famiglie dove stava per nascere un bambino ed anche i bimbi appena nati.

Ma noi in fondo non eravamo così a rischio..

D’altronde sarebbe stato possibile che tra tante coppie, avessero preso proprio noi?

..O almeno questo è ciò che dicevano i nostri amici.

Anche perché spostarci con Maria al settimo mese di gravidanza sarebbe stato molto rischioso!

E poi, abbandonare la mia bottega di falegname..

Il nostro futuro.

E poi, con cosa avremmo viaggiato?

Non avevamo certo soldi per poterci unire ad una carovana.

Tutti, mi dicevano di restare.

Ma poi presi una grande decisione.

Con tutti i soldi che avevo messo da parte in una vita comprai un asinello, l’unico che riuscii a permettermi, per poter fare il difficile viaggio da Nazareth a Betlemme, dove chissà, forse avremo avuto fortuna!

Ma come, il Figlio di Dio, in groppa ad un asino?

Proprio così. Ma è grazie a quell’asinello che avemmo salva la vita e che Gesù venne al mondo.

E la cosa più incredibile di tutte, è che Maria, nonostante i dolori della gravidanza, nonostante fosse ben conscia di avere in grembo il Figlio di Dio, nonostante fosse terrorizzata da Erode, mai, e dico MAI si lamentò. Neanche una volta!

Né i dolori, né la mancanza di comodità su quell’asinello, né la paura le fecero uscire un lamento. Non una lacrima scese dai suoi splendidi occhi sereni, ma anzi, quando mi sentivo giù per il lungo viaggio e mi scoraggiavo, ecco, mi bastava guardarla e con il suo amorevole sorriso mi ridava tutta la forza di cui avevo bisogno.

Sapete, a volte non bisogna fare le cose solo perché lo dice “la gente”. Bisogna seguire il proprio cuore, perché sa che cosa è giusto e bisogna anche saper rinunciare alle proprie cose per fare del bene.
Ora come me e Maria, scegliamo cosa desideriamo portare con noi su quest’asinello (si consegnano loro asinelli di cartoncino). Pensiamo alla cosa più bella che possiamo portare con noi, da caricare su un asinello.
Si continua per il sentiero, fino ad incontrare un pastorello addormentato che dovrà essere svegliato dai fratellini e sorelline.

“Oh salve!

..Devo essermi addormentato un pochino..

Ma voi chi siete?

Dove state andando?

..Capisco!

Io ci sono stato tempo fa..

No, non crediate anni e anni fa! Ma..uhm, vediamo.. circa 3 giorni fa!

Stavo.. ehm.. dormendo, quando sono stato svegliato da un gran trambusto intorno a me!

Mi accorsi che tutti i miei amici pastorelli stavano correndo verso un punto determinato, e tutte le pecore erano in agitazione e tutto intorno era tutto un correre e gridare!

All’inizio pensai che ci fosse un incendio e mi spaventai anche un poco, se devo essere sincero..

Ma poi ascoltando meglio mi accorsi che quelle grida none rano di spavento, ma era come se fosse un meraviglioso e prorompente canto di gioia che prendeva tutta la vallata!

Sbigottito non feci neanche a tempo a chiedere a qualcuno cosa stesse succedendo, perché ero rimasto ultimo e vedevo solo gli altri che correvano a perdifiato cantando verso un ben preciso punto e sentivo che cantavano qualcosa come “’ nato, finalmente è nato! Alleluia!” e cose del genere..

Mi affrettai allora ad andare anch’io verso quella direzione, essendo divorato (lo ammetto) dalla curiosità.

Così presa la mia bisaccia, una pelliccia per coprirmi le spalle e il mio inseparabile flauto, cominciai a correre anche io!

E, meraviglia, invece che essere stanco della folle corsa, a ogni passo mi sentivo più felice!
E poi, capii perché.

Arrivai davanti ad una stalla sperduta, abbandonata, fuori dalla città di Betlemme, dove c’era una gran folla di persone, tutte allegre e vocianti “Alleluia!”.

E sapete qual’era la cosa stranissima?

Erano tutti in fila!

Già! Proprio così!

Non erano accalcati, ma tutti in fila e ognuno di loro aveva qualcosa in mano, da portare in dono.

Io riuscii chiaramente da quella posizione a vedere nella stalla.

Vidi..

Vidi..

Una mamma. Già. Una neo-mamma direi, a giudicare da quel frugoletto che aveva tra le braccia!

Avevo già visto altre mamme appena avevano partorito, ad esempio la mia con i miei fratellini, ma questa era diversa. Era così felice! E’ come se avesse sempre saputo che quel momento sarebbe arrivato, come se tutta la sua vita fosse stata dedicata a quel singolo momento. E ce lo presentava, il suo meraviglioso bimbo. Ed accanto a loro, un uomo con la barba ed un bastone.. ma aveva uno sguardo così amorevole! E ancora dietro un bue, che evidentemente era già in quella stalla semi-abbandonata, ed un asinello che chissà quanto aveva viaggiato!

E più li guardavo più mi sentivo felice! E volevo donar loro quella mia felicità, volevo fare qualcosa per loro, per quella mamma e quel bimbo che ci guardava con i suoi occhioni!

Ora capivo perché erano tutti in fila con dei doni in mano!

Avevano provato tutti la mia stessa sensazione!

E mi misi in fila anche io, per ultimo.

Ma più scorreva la fila e più ero preoccupato.
Mi guardavo intorno  e vedevo ricchi mercanti che portavano panni dorati, osti che portavano vino ed aceto, donne che portavano lenzuola ricamate, dotti professori che recitavano poesie in tutte le lingue
Ed io?

Io cosa avevo?

..

Niente.

Ero scoraggiato.

Eppure, forse.. Una cosa la sapevo fare bene. Suonare il flauto. Era la mia passione.

Così arrivato lì, quando era notte inoltrata ormai, guardai la mamma negli occhi e senza niente dire, suonai.

E suonai una melodia così bella che io stesso mi meravigliai. Chiusi gli occhi e suonai.

Quando li riaprii vidi una cosa che non scorderò mai più.

Per la prima volta da quando ero arrivato, il bimbo in braccio a quella mamma vestita d’azzurro.. Sorrideva!
La mamma mi guardò profondamente e dopo una breve pausa disse: “Grazie. (Il tuo, è stato il regalo più gradito.)”

E voi , se foste stati lì, cosa avreste donato?

Vedo che vi siete portati con voi delle cose belle caricate sui vostri asinelli.

Lasciamole qui..

Proviamo a pensare ai nostri veri doni, da portare alla mangiatoia..

Ecco vi do questo flauto (fatto con cannucce tagliate) da portare con voi, in ricordo di questo incontro.

(pausa)

Ora, io la strada la conosco..

Ma voi la dovrete scoprire da soli..

La strada per arrivare a quella stalla. Pensate ai vostri doni e quando sarete lì, se vorrete, glieli potrete offrire.
Buon viaggio!
Continua il viaggio.

Arriveranno in un luogo adibito a stalla, con solo una statuetta di Maria e Gesù bambino in braccio.

Possibilità:

· Altra tappa dove parla la stalla con voce fuori campo, seguito da riflessione. (es. ero stata abbandonata tempo fa e non avrei mai pensato che avrei accolto Gesù..)
· Noi VV.LL. gli diamo una traccia su cui ragionare e chi vuole gli dona qualcosa che aveva pensato alla tappa precedente (Fratellini, ora siamo davanti alla nostra Mamma del Cielo e a suo figlio, Gesù, che ci ama. Finora abbiamo sempre preso, proviamo invece a donare qualcosa.)

· Troveranno ai piedi della stalla un foglietto da riempire (tipo: Cosa vuoi chiedere a Gesù e a Maria stanotte? E cosa vuoi donargli?), un mezzo per farli riflettere, insomma.

· Altro..

Ultima tappa, con i Re Magi che diranno loro di mettersi in viaggio, seguendo ognuno la propria stella cometa (Da consegnare loro per ricordarglielo.

Es. da attaccare sul quaderno di caccia fatta di stoffa, o da attaccare all’albero appena tornati a casa ecc..)

Buona caccia a tutti coloro che rispettano la legge della giungla!

Koala Laborioso
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